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LE PROCEDURE DI ALLERTA ESTERNE 

I CREDITORI PUBBLICI QUALIFICATI
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Le procedure di allerta dei creditori pubblici 
qualificati

L’art. 15 del CCI individua, 
quali creditori pubblici 
qualificati tenuti alla 

comunicazione ai debitori, 
all’OCRI e agli organi sociali di 

controllo i seguenti Enti: 

• Agenzia delle Entrate; 
• INPS; 
• Agente della Riscossione. 
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Le procedure di allerta dei creditori pubblici 
qualificati – AMBITO SOGGETTIVO

è applicabile:

• a tutti i debitori che svolgono attività imprenditoriale, siano 
essi imprenditori individuali che imprenditori collettivi; 

• si estende, quantomeno in linea teorica, anche alle 
imprese agricole ed alle imprese minori (non fallibili), 
anche se i limiti numerici che qualificano come “rilevante” 
l’esposizione debitoria ed obbligano gli enti richiamati alla 
segnalazione, ne riducono la portata ai minimi termini.
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Le procedure di allerta dei creditori pubblici 
qualificati – AMBITO SOGGETTIVO

non è applicabile:
• per le grandi imprese (alla data di chiusura del bilancio superano i limiti 

numerici di almeno due dei tre criteri seguenti: a) totale dello stato 
patrimoniale: venti milioni di euro; b) ricavi netti delle vendite e delle 
prestazioni: quaranta milioni di euro; c) numero medio dei dipendenti 
occupati durante l’esercizio: duecentocinquanta); 

• per i gruppi di imprese di rilevante dimensione (composti da un’impresa 
madre e imprese figlie da includere nel bilancio consolidato, che rispettano 
i limiti numerici di cui all’art. 3, par. 6 e 7, della direttiva 2013/34/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 26/06/2013); 

• per le società con azioni quotate in mercati regolamentati, o diffuse fra il 
pubblico in misura rilevante secondo i criteri stabiliti dal regolamento 
CONSOB;

• per le imprese che leggi speciali assoggettano in via esclusiva alla 
liquidazione coatta amministrativa, quali banche ed intermediari finanziari 
in genere.
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Le procedure di allerta dei creditori pubblici 
qualificati – AMBITO SOGGETTIVO

non è applicabile: 

• nello specifico caso in cui il debitore documenta di essere 
titolare di crediti di imposta o di altri crediti verso 
pubbliche amministrazioni risultanti dalla piattaforma per la 
gestione telematica del rilascio delle certificazioni, 
predisposta dal MEF ai sensi dell’art. 4 del d.m. 25 giugno 
2012 e dell’art. 3 del d.m. 22 maggio 2012, qualora di 
ammontare complessivo non inferiore alla metà del credito 
vantato dal creditore pubblico qualificato.
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Le procedure di allerta dei creditori pubblici 
qualificati – Agenzia Entrate

• Il monitoraggio è limitato all’IVA.
• La soglia di rilevanza è individuata dall’ammontare 

del debito IVA scaduto e non versato, risultante 
dalla comunicazione dei dati della liquidazione 
periodica, che deve essere pari ad almeno il 30% 
del volume d’affari del medesimo periodo, con una 
soglia minima commisurata alle dimensioni 
dell’impresa determinate in base al volume di 
affari risultante dalla dichiarazione IVA dell’anno 
precedente, secondo il seguente schema:
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Le procedure di allerta dei creditori pubblici 
qualificati – Agenzia Entrate

VOLUME DI AFFARI RISULTANTE DALLA 
DICHIARAZIONE IVA DELL'ANNO 

PRECEDENTE

fino ad euro 
2.000.000

da euro 
2.000.000 ad 

euro 10.000.000

oltre ad euro 
10.000.000

soglie di 
rilevanza 
dell'esposizione 
debitoria

30% del volume di 
affari della 
liquidazione 
periodica

30% del volume di 
affari della 
liquidazione 
periodica

30% del volume di 
affari della 
liquidazione 
periodica

comunque non 
inferiore ad euro 
25.000 

comunque non 
inferiore ad euro 
50.000 

comunque non 
inferiore ad euro 
100.000 



9

Le procedure di allerta dei creditori pubblici 
qualificati – Agenzia Entrate

• la verifica della soglia di rilevanza riguarda solo l’IVA e non le altre 
imposte (quali ad esempio: ritenute, imposta di registro ecc.);

• la scelta di limitare la procedura di allerta alla sola IVA risponde a due 
esigenze dell’Amministrazione Finanziaria: i) la volontà di monitorare 
un’imposta che, da sempre, è foriera di alte soglie di evasione; ii) la 
necessità di operare su importi messi a disposizione più celermente 
dall’imprenditore attraverso l’invio telematico delle comunicazioni IVA, 
a differenza delle ritenute, i cui dati di raffronto vengono messi a 
disposizione dell’AE solo col mod. 770 e quindi anche oltre 1 anno e 
mezzo di distanza dall’effettivo mancato pagamento.

• l’obbligo di segnalazione decorre dalla comunicazione della liquidazione 
periodica IVA relativa al primo trimestre dell’anno d’imposta successivo 
all’entrata in vigore del CCI (18 mesi dalla pubblicazione in G.U.), 
ovvero dal primo trimestre dell’anno 2021
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Le procedure di allerta dei creditori pubblici 
qualificati – INPS

• il limite di soglia è riferito ad un ritardo di oltre sei mesi nel 
versamento di contributi previdenziali di ammontare superiore alla 
metà di quelli dovuti nell’anno precedente ed in ogni caso di 
ammontare superiore ad euro 50.000,00.

• la soglia richiesta non fa distinzione per tipologia di debito, pertanto 
essa riguarda sia i debiti per contributi da lavoro subordinato che i 
debiti per contributi da gestione separata (parasubordinati);

• per come è strutturata la norma non risulterebbero esclusi neppure i 
contributi dovuti alla gestione obbligatoria artigiani e commercianti, né 
quelli dovuti alla gestione separata individuale, anche se l’eccezione 
che potrebbe essere mossa è quella che essi hanno natura di 
versamenti personali e non d’impresa, pur se riferibili a redditi da 
quest’ultima generati;

• l’obbligo di segnalazione decorre dall’entrata in vigore del CCI (18 mesi 
dalla pubblicazione in G.U.), ovvero a decorrere dal 15 agosto 2020.
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Le procedure di allerta dei creditori pubblici 
qualificati – Agenzia della riscossione

• l’inadempimento viene ritenuto rilevante quando la 
sommatoria dei crediti ad essa affidati, limitatamente a 
quelli autodichiarati e/o definitivamente accertati e scaduti 
da oltre novanta giorni superi: i) per le imprese individuali 
la soglia di euro 500.000; ii) per le imprese collettive, la 
soglia di euro 1.000.000. 

• l’obbligo di segnalazione decorre esclusivamente per i 
crediti ad essa affidati dopo la data di entrata in vigore del 
CCI (18 mesi dalla pubblicazione in G.U.), ovvero per i 
crediti affidati ad AeR a decorrere dal 15 agosto 2020.
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Le procedure di allerta dei creditori pubblici 
qualificati – Modalità e tempi di segnalazione

• l’Agenzia delle entrate, contestualmente 
alla comunicazione di irregolarità di cui 
all’art. 54-bis del d.p.r. 26 ottobre 1972 
n.633;

• l’Istituto nazionale della previdenza 
sociale entro sessanta giorni dal 
verificarsi dei presupposti del ritardo di 
oltre sei mesi di cui sopra;

• l’Agente della riscossione entro 
sessanta giorni dalla data di 
superamento delle soglie.

Quando l’esposizione 
debitoria supera 

l’importo rilevante, i 
creditori pubblici sono 
obbligati a inviare un 

avviso al debitore 
mediante PEC o 

mediante 
raccomandata AR 

(inviata all’indirizzo 
risultante all’anagrafe 

tributaria), coi 
seguenti differenti 

termini:
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Le procedure di allerta dei creditori pubblici 
qualificati – Il contenuto della segnalazione

• non avrà provveduto alternativamente a estinguere 
integralmente il proprio debito o a regolarizzarlo 
con una delle modalità di legge (es: - per l’AeR la 
dilazione di pagamento delle somme iscritte a 
ruolo, l’adesione alla definizione agevolata, la 
compensazione di crediti con somme dovute a 
seguito di iscrizione a ruolo; - per l’AE la rateazione 
delle imposte dovute in seguito a comunicazione di 
irregolarità; - per l’INPS la rateazione dei contributi 
previdenziali in fase amministrativa ecc.);

• non sarà risultato in regola con il pagamento delle 
rate delle somme dovute a titolo di imposta o 
ritenute previsto dall’art. 3 bis del D. Lgs. 462/1997 
(controlli formali e controlli automatici ex artt. 36-
bis e 36-ter del d.p.r n. 600/73 e ex art. 54-bis del 
d.p.r. n. 633/72);

• non avrà presentato all’OCRI istanza di 
composizione assistita della crisi;

• non avrà presentato domanda per l’accesso ad una 
procedura di regolazione della crisi;

La segnalazione, 
inviata dal rispettivo 

Ente, avvertirà il 
contribuente che la 

sua esposizione 
debitoria ha superato 

la soglia critica di 
legge e che, 
segnalerà 

l’esposizione debitoria 
senza indugio 

all’OCRI, se nei 90 
giorni successivi dalla 
ricezione dell’avviso, 

egli:
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Le procedure di allerta dei creditori pubblici 
qualificati – Responsabilità degli Enti

• per l’Agenzia delle Entrate e l’INPS, si 
configurano nell’inefficacia del titolo di 
prelazione spettante ai crediti dei quali 
essi sono titolari; 

• per l’Agenzia della Riscossione, invece, 
nell’inopponibilità alla massa del credito 
per spese ed oneri di riscossione. 

• La differenziazione si è resa necessaria 
in quanto la degradazione del credito al 
rango chirografario non è applicabile alle 
spese di riscossione dell’AeR, in quanto 
esse, secondo un orientamento della 
giurisprudenza di legittimità ormai 
consolidato, sono già chirografarie ab 
origine.

Le conseguenze per 
gli Enti, in caso di 
inottemperanza 

all’obbligo di 
segnalazione
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Le procedure di allerta dei creditori pubblici 
qualificati – INPS e tempi di segnalazione

Periodo 
dell’inadempi

mento –
gennaio 2020

Decorrenza 
dell’inadempi

mento –
16/02/2020

Termine da 
cui inizia la 

segnalazione 
al debitore –
17/08/2020

Termine 
massimo per 

la 
segnalazione 
al debitore –
16/10/2020

Segnalazione 
all’OCRI –

14/01/2021
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Le procedure di allerta dei creditori pubblici 
qualificati – AeR e tempi di segnalazione

Termine di 
affidamento 
del credito –
15/08/2020

Termine di 
scadenza del 

credito –
14/10/2020

Termine da 
cui inizia la 

segnalazione 
al debitore –
13/01/2021

Termine 
massimo per 

la 
segnalazione 
al debitore –
14/03/2021

Segnalazione 
all’OCRI –

12/06/2021
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Le procedure di allerta dei creditori pubblici 
qualificati – Ae e tempi di segnalazione

Periodo di 
inadempimento –

1 trim. 2021

Decorrenza 
inadempimento –

31/05/2021

Termine da cui 
inizia la 

segnalazione al 
debitore – data 

comunicaz. 
Irregolarità –
01/08/2021

Segnalazione 
all’OCRI –

31/10/2021
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LA COMPOSIZIONE ASSISTITA DELLA 
CRISI 



19

La composizione della crisi – Art. 19 CCI

• solo il debitore può attivare il 
procedimento di composizione assistita 
della crisi appartiene. Egli può rivolgere 
all’Ocri l’istanza di intervento all’esito 
dell’audizione, ma anche prima o a 
prescindere dalla stessa.

• Con la composizione assistita vengono 
coinvolti i creditori, o una parte di essi 
(banche e fornitori strategici), per 
pervenire ad un accordo all’esito di una 
trattativa favorita dall’intervento 
dell’Ocri, che si pone come mediatore 
tra le parti.

Su istanza del 
debitore, formulata 

anche all’esito 
dell’audizione di cui 

all’articolo 18, il 
collegio fissa un 

termine………….., per 
la ricerca di una 

soluzione concordata 
della crisi
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La composizione della crisi – Art. 19 CCI

• per la durata della fase antecedente 
all’attivazione della composizione 
assistita (audizione) la norma non fissa 
un termine lasciando al Collegio la 
facoltà di deciderlo;

• dall’attivazione della composizione 
assistita i tempi vengono anch’essi 
stabiliti dal Collegio, ma entro i limiti 
massimi di 3 mesi (termine per la ricerca 
di una soluzione concordata con i 
creditori).

• Solo se risultano positivi riscontri 
sull’avanzamento delle trattative il 
termine potrà essere prorogato fino a un 
massimo di ulteriori tre mesi.

il collegio fissa un 
termine non superiore 

a tre mesi, 
prorogabile fino ad un 
massimo di ulteriori 
tre mesi solo in caso 
di positivi riscontri 

delle trattative 
…………..
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La composizione della crisi – Art. 19 CCI

• Per affrontare la composizione della 
crisi, le informazioni acquisite in 
audizione sono sicuramente insufficienti, 
ove per l’individuazione delle misure ci si 
limita alla conoscenza di massima; 

• Nella trattativa con i creditori occorrerà 
dare evidenza della loro puntuale 
misurazione con una verifica che solo un 
piano economico-finanziario è in grado 
di dare

• Occorre inoltre un elenco dei creditori e 
dei titolari di diritti reali e personali, con 
l’indicazione dell’ammontare dei crediti e 
delle eventuali cause di prelazione.

Il collegio procede nel 
più breve tempo 

possibile ad acquisire dal 
debitore, o su sua 

richiesta a predisporre 
una relazione aggiornata 

sulla situazione 
patrimoniale, economica 

e finanziaria 
dell’impresa, nonché un 
elenco dei creditori e dei 

titolari di diritti reali o 
personali, con 

indicazione dei rispettivi 
crediti e delle eventuali 

cause di prelazione 
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La composizione della crisi – Art. 19 CCI

• Nelle realtà minori, il debitore non sarà 
in grado di produrre, nel termine fissato 
dal Collegio, la documentazione 
richiesta. In tal caso, ha facoltà di 
richiedere al Collegio stesso di 
predisporla.

• Il ricorso al Collegio può essere 
vantaggioso per un eventuale risparmio 
dei costi, nonché, qualora esso dovesse 
essere utilizzato per l’accesso ad una 
procedura concorsuale, per un migliore 
riconoscimento di affidabilità da parte 
degli organi della procedura perché 
redatta da un soggetto non scelto dal 
debitore ma designato da terzi.

Il collegio procede nel 
più breve tempo 

possibile ad acquisire 
dal debitore, o su sua 
richiesta a predisporre 

una relazione 
aggiornata sulla 

situazione …………….
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La composizione della crisi – Art. 19 CCI

• l’attestazione si limita alla sola veridicità 
dei dati e non si estenda agli altri giudizi 
richiesti, quali, ad es., quello della 
fattibilità, della funzionalità al miglior 
soddisfacimento dei creditori ecc.;

• Il piano della procedura potrebbe essere 
redatto con l’assistenza del Collegio o 
essere il risultato di misure concordate 
coi creditori e ciò è sufficiente a 
pregiudicare l’indipendenza del Collegio.

Quando il debitore 
dichiara che intende 
presentare domanda 
di omologazione di 

accordi di 
ristrutturazione dei 
debiti o di apertura 

del concordato 
preventivo, il collegio 
procede, su richiesta 

del debitore, ad 
attestare la veridicità 

dei dati aziendali.



24

Le misure protettive – Art. 20 CCI

• i creditori per titolo o causa anteriore al 
procedimento non possono iniziare o 
proseguire azioni esecutive o cautelari 
sul patrimonio del debitore, a pena di 
nullità.

• il debitore può chiedere al giudice il 
differimento degli obblighi previsti dagli 
articoli 2446, 2447, 2482 bis e 2482 ter 
del Codice civile in merito alla riduzione 
del capitale sociale per perdite le cause 
di scioglimento per riduzione o perdita 
del capitale.

Dopo l’audizione di cui 
all’art. 18, il debitore 
che ha presentato 

istanza per la soluzione 
concordata della crisi 
può chiedere ………. le 

misure protettive  
necessarie per 

condurre a termine le 
trattative in corso. 
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Le misure protettive – Art. 20 CCI

• Il tribunale, con decreto motivato ed 
eventualmente sentito il presidente del 
Collegio, può concedere al debitore di 
usufruire delle misure protettive per 
massimo tre mesi prorogabili di ulteriori 
tre su istanza del debitore ed 
attestazione del collegio, solamente ove 
siano stati compiuti cospicui progressi 
nelle trattative tra debitore e creditori 
tali da rendere probabile il 
raggiungimento dell’accordo.

La durata iniziale delle 
misure protettive non 
può essere superiore a 
tre mesi e può essere 
prorogata anche più 
volte, su istanza del 

debitore, fino al 
termine massimo di cui 

all’art. 19, c. 1, a 
condizione che siano 

stati compiuti progressi 
significativi nelle 
trattative tali da 

rendere probabile il 
raggiungimento 

dell’accordo.
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La composizione della crisi – Art. 19 CCI

• Se il debitore raggiunge un accordo con 
i creditori, questo dovrà essere 
formalizzato per iscritto e depositato 
presso l’Ocri. 

• L’accordo resterà riservato e se ne potrà 
consentire la visione e l’estrazione di 
copie solo a coloro che l’hanno 
sottoscritto. 

• il debitore, con il consenso dei creditori 
interessati, può richiederne l’iscrizione 
nel registro delle imprese. 

L’accordo con i 
creditori deve avere 

forma scritta, è 
depositato presso 

l’organismo e non è 
ostensibile a soggetti 
diversi da coloro che 
lo hanno sottoscritto. 
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La composizione della crisi – Art. 19 CCI

• La composizione ha la stessa efficacia 
degli accordi che danno esecuzione al 
piano attestato di risanamento, dal che 
deriva l’esenzione dalla revocatoria in 
caso di successiva liquidaz. giudiziale.

• La composizione assistita, rispetto ad un 
piano attestato di risanamento, presenta 
più di un vantaggio:

 Al costo dell’Ocri corrisponde un minore 
costo degli advisor ed il risparmio del 
costo dell’attestazione.

 La presenza dell’Ocri e la durata 
predefinita del processo dovrebbero 
assicurare una maggiore speditezza 
delle trattative con i creditori. 

L’accordo produce gli 
stessi effetti degli 
accordi che danno 
esecuzione al piano 

attestato di 
risanamento
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La composizione della crisi – Art. 21 CCI

• Se la composizione assistita dovesse 
avere esito negativo o non dovesse 
concludersi nel temine fissato e 
permanesse una situazione di crisi, il 
debitore, su invito del Collegio, entro 30 
giorni dovrà presentare domanda di 
accesso ad una procedura concorsuale.

• Se non deposita la domanda il Collegio 
segnala al referente che notizia il P.M. 
(art. 22 CCI).

• Della conclusione negativa, l’Ocri dovrà 
dare notizia a coloro che hanno 
effettuato la segnalazione e che non 
hanno partecipato al procedimento di 
composizione assistita.

Se allo scadere del 
termine di cui all’art. 
19, c. 1, non è stato 
concluso un accordo 

con i creditori 
coinvolti e permane 

una situazione di crisi, 
il collegio di cui all’art. 
17 invita il debitore a 
presentare domanda 

di accesso ad una 
delle procedure 

previste dall’art. 37 
nel termine di 30 

giorni



Grazie per l’attenzione e la 
pazienza.

Massimo Parravicini
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